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si vota 
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Il primo, candidato di Unione di progresso 
nettamente favorito: al primo turno 
ha ottenuto il 41% dei voti. Entrambi 
hanno presentato la loro futura giunta 
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Ariccia, la disfida della sinistra 
La cittadina sceglierà tra Serafini e Cianfanelli 
Ariccia torna alle urne per eleggere il sindaco. 1 due 
candidati arrivati al ballottaggio sono Michele Sera
fini, leader di Unione di progresso (Pds, Psi, Pri e 
Verdi federalisti) e Emilio Cianfanelli, caposquadra 
di Alleanza per Ariccia, Rifondazione comunista e 
Verdi sole che ride. Entrambi hanno già comunica
to i nomi degli assessori. Il candidato di Unione di 
progresso il favorito della vigilia. 

MARIA ANNUNZIATA ZEQARELLI 

•1ARICCIA. Oggi si conclude 
l'ultimo atto della campagna 
elettorale ad Ariccia. Da una 
parte Michele Serafini, sociali
sta, espressione delle forze 
progressiste riunite in «Up» 
(Pds, Psi, Pri e Verdi federali
sti), dall'altra Emilio Cianfa
nelli, ex De, leader della lista 
civica «Alleanza per Ariccia», 
di Rifondazione comunista e 
dei Verdi sole che ride. Il pri
mo il 21 novembre si è attesta
to al 41 percento, il secondo al 
31,5 per cento. Il tono della 
propaganda elettorale anche 
in questi ultimi giorni è stato 
quello di sempre: aspro e al
l'insegna di molteplici polemi
che. Si sono confermati prota
gonisti assoluti dei comizi elet
torali, com'era prevedibile, il 

piano regolatore e le relative 
varianti destinate a modellare 
il futuro urbanistico della citta
dina. Le risposte che il nuovo 
sindaco e la sua giunta dovran
no dare attraverso questo im
portante strumento urbanisti
co sono sostanzialmente lega
te alle situazioni di degrado e 
di abusivismo accumulatesi 
nel passato. 

Michele Serafini, nel corso 
di una conferenza stampa, ha 
chiarito «per l'ultima volta» che 
le bozze di variante, depositate 
nell'ufficio del commissario 
prefettizio, sono il risultato del
le indicazioni di più giunte e 
che quindi non possono asso
lutamente rispondere al pro
gramma e alle intenzioni di 
Unione di progresso (il cartel
lo che -lo sostiene). «Voglio 

mettere fine alle basse insinua
zioni fatte dal dottor Cianfanel
li rispetto a quei documenti -
ha detto l'aspirante sindaco -
io intendo fare di Aricela una 
cittadina vivibile. Punto molto 
sul recupero del centro storico, 
dell'abusivismo e sullo svilup
po armonico di tutte le realta 
territoriali. Non ho alcuna in
tenzione di portare il numero 
degli abitanti al di sopra dei 
24mila. I problemi pili grandi 
da risolvere sono quello della 
viabilità e quello degli spazi 
verdi da salvaguardare». 

Emilio Cianfanelli, sempre 
provocatorio, dice che il -pro
gressista ad oltranza» e lui in 
questa competizione e non il 
suo avversario. «l.o scontro -
dice - 0 tra chi vuole salva
guardare il territorio e chi vuo
le farne un affare personale. È 
su questo che i cittadini deb
bono riflettere prima di votare. 
Debbono porre fine al voto di 
scambio». E intanto entrambi i 
candidati hanno reso noti i no
mi delle persone che li affian
cheranno nei prossimi quattro 
anni di amministrazione. Gli 
assessori assegnati da Serafini, 
se sarà lui il sindaco, sono: Ma
rio Asaro, Pds, già assessore; 
Augusta Martizi, Pds, inse
gnante, segretaria nazionale 

del Movimento per la coopcra
zione educativa; Livio Cianfa-
rani, ispettore sanitario presso 
la Usi Rm/34 e Danilo Vischct-
te, Pds. educatore, che sarà il 
vicesmdaco, Sul sesto nome 
c'è ancora una riserva che Se
rafini scioglierà soltanto dopo 
le elezioni. Si sa comunque 
che si tratterà di una persona 
di area ambientalista. Emilio 
Cianfanelli ha reso noti non 
solo i nomi degli assessori, ma 
anche quelli di chi avrà dele
ghe e competenze specifiche: 
vicesindaco e assessore all'ur
banistica Giorgio Carpineti, 
Rinfondazionc; assessore al Bi
lancio e programmazione 
Francesco Sesana. direttore 
della Johnson & Johnson e di
rettore del progetto Qualità to
tale Sud e Africa; Pauso Mi-
chetti, libero professionista, al 
personale industria e commer
cio (entrambi della lista civica; 
Sandro Tiano, biologo-ecolo
go assessore ad Ambiente, 
aree verdi e Parco Chigi, dei 
Verdi sole che rìde; Cora Fon
tana Arnaldi, casalinga, asses
sore a Scuola, sport, turismo e 
spettacolo e Fausto Barbetta, 
medico chirurgo, responsabile 
per la Sanità del «Movimento 
umanità nuova» assessore a 
Sanità servizi sociali cultura e 

Domenico Di Resta, pds, al ballottaggio con il fascista Aimone Finestra 

Latina, è l'occasione 
per una giunta progressista 
Due nomi nella scheda per gli 85.085 elettori di Lati
na: Domenico Di Resta, 39 anni, candidato per una 
lista progressista, e il missino Aimone Finestra di 72 
anni. Il concorrente a sinistra, se sarà eletto, porterà 
in consiglio comunale due donne: Loreta Nardoni 
sarà alla guida dei servizi sociali e Anna Maria To-
massini all'assessorato scuola e cultura. Una novità 
assoluta per la città. 

MARISTELLA IERVASI 

tm LATINA. Due donne asses
sori. Una novità per Latina, ma 
soltanto se il voto di ballottagio 
darà vincente Domenico. Di 
Resta, 39 anni, segretario pro
vinciale dimissionario del Pds, 
sostenuto nella corsa alla pol
trona di primo cittadino dal 
Partito democratico della sini
stra. Alleanza democratica e 
Verdi, Gruppo progressista e 
Alleanza riformista. Lui, al pri
mo turno, ha raccolto il 26 per 
cento delle preferenze. Quat

tro punti in meno rispetto al 
concorrente fascista: Aimone 
Finestra, appoggiato dall'Msi e 
dalla lista civica «Gente nuo
va». 

Quali sono e come pensa di 
risolvere i problemi di Lati
na? 

Con la trasparenza, innanzitut
to. C'è una situazione debito
ria pesante per i mancati paga
menti degli espopri. Se sarò 
eletto, dunque, punterò al risa-
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Trasporti durante il Natale 
L'Atac intensifica le corse 
Biglietto unico 
per viaggiare il pomeriggio 
• • Natale, tempo di doni e 
di ingorghi. Premuti da im
pulsi di generosità stagiona
le, ci riversiamo per le strade 
in cerca di regali. Marmellate 
di traffico, velocità inferiori • 
alle lumache e poi il par
cheggio, naturalmente, - c h e 
non c 'è neanche a smontare 
la macchina bullone per bul
lone - sono i ricordi che tiria
mo giù in questo periodo as
sieme ai personaggi del pre
sepe e all'alberello. Rimane 
la soluzione autobus. E l'A-
tac, previdente, ha reso noto 
un calendarietto di iniziative 
per promuoverne l'uso. 

Dall'8 al 24 dicembre sarà 
possibile viaggiare l'intero 
pomeriggio (dalle 15 alle 
20) con un solo biglietto ora
rio, il cui prezzo è di 1200 li
re, su tutti gli autobus e i 
tram. Servizi speciali non
stop sono previsti nell'arco di 
t empo fra le 8 alle 21 (dalle 9 
nei giorni festivi) percollega-
re il centro e le zone com
merciali. Le linee speciali 
partiranno dai parcheggi del
la Farnesina (linea 290) . via 
Valente-Prenestina (linea 
550), piazza dei Navigatori e 
Circo Massimo (linea 160), 
via Gregorio Vii-San Damaso 
(linea 180) e Villa Borghese 
uscita Porta Pinciana (linea 
190). 

Nel pacchetto di iniziative 
natalizie anti-traffico, l'azien
da ha anche annunciato che 
saranno intensificate le corse 
delle linee 119 (il minibus 
elettrico che attraversa il cen
tro storico) e il tram 225 
(che collega Piazza Mancini 
a Piazzale Flaminio). 

Utilizzando i parcheggi 
che si trovano ad ogni capo
linea «speciale», gli utenti po
tranno evitare a se stessi e 
agli altri gli ingorghi del cen
tro cittadino e per una volta 
sfruttare le strade di Roma 
per tranquille passeggiate a 
piedi. Evitando che il tassodi 
inquinamento raggiunga e 
superi i livelli di guardia, fu
nesta eventualità che co
munque porterebbe a un en
nesimo divieto di circolazio
ne. Natale ecologico, dun
que, per cominciare a imma
ginare una città meno caoti
ca, più a dimensione 
d 'uomo. 

Per ricordare le feste, l'A-
tac non ha dimenticato nem
meno la tradizione: allestirà 
un presepe itinerante su uno 
dei suoi mezzi, che verrà por
tato in giro nelle piazze e per 
le strade di Roma. Un modo 
simpatico per rendere più fa
miliare e invitante il mezzo 
meno amato dai romani... 

Operazione della polizia 
Truffe con carte di credito 
Scoperto 
un giro di miliardi 
• • Un piano perfetto, un'or
ganizzazione capillare artico
lata per una truffa da circa un 
miliardo dì lire, Ma il losco giro 
di sette commercianti della ca
pitale e un bosniaco ò stato 
smantellato dagli agenti del 
commissariato di Albano, che, 
dopo quattro mesi di indagini, 
hanno posto fine alla truffa 
delle «carte di credito calde». 
La dinamica e stata ricostruita 
ieri mattina ad Albano nel cor
so di una conferenza stampa 
alla quale ha partecipato an
che il responsabile della sicu
rezza dei servizi interbancari di 
Milano, Andrea Fontanella. 
Tutto iniziava con lo scippo 
delle carte di credito ai danni 
di turisti e passanti. Il ladrun
colo a quel punto si recava im
mediatamente (nel giro di po
chi minuti), prima cioè che il 
titolare potesse denunciare il 
furto della carta di credito e 
prima che la banca bloccasse 
il conto) in uno dei negozi col
legati e prelevava cifre che si 
aggiravano intorno ai tre milio
ni e mezzo a volta. 1 dati della 
credit card venivano poi tra
smessi a tutti gli altri negozi 
dell'organizzazione fino ad 
esaurimento del conto. Il pro
vento degli incassi illeciti veni
va diviso al 50{,V. tra il commer
ciante e lo scippatore. Addirit
tura molte telefonate al centro 
interbancari erano effettuate 
d>i più negozi e poi una volta 
ottenuta l'autonzazzione al 
prelievo la carta circolava in 

tutta tranquillità da un negozio 
all'altro. Gli otto ordini di cu
stodia cautelare in carcere so
no stati emessi dal Gip del tri
bunale di Roma Adele Rando 
su richiesta del pm Giuseppa 
Geremia e le manette sono 
scattate tra il 30 novembre e il 
1° dicembre. Dietro le sbarre, 
con l'accusa di associazione a 
delinquere, truffa e ricettazio
ne, sono finiti: Ilario Piscioneri, 
44 anni, calabrese ma residen
te a Roma, titolare del negozio 
di abbigliamento «Cachemire 
& Cotton» di via Fabio Massi
mo: Alessandro Pasti, 29 anni, 
romano, titolare di «Alex '86», 
un negozio di abbigliamento; 
Costanza Anticoli, 59 anni, 
proprietaria del «Leam intimo» 
di via Appia; Andrea Panasci, 
31 anni, titolare di «Roberta in
timo», romano di via Mcrulana; 
Stefano Lopez, 31 anni, titolare 
della gioielleria «l.e Biyoux» di 
via Menilana; Roberta Terraci-
na, 41 anni, proprietaria del 
negozio di abbigliamento inti
mo di via Appia; Alberigo 
Adriani. 59 anni, o la moglie El
vira Zarfati, 49 anni, entrambi 
romani e titolari di una profu
meria in zona Trastevere. I co
niugi sono ora agli arresti do
miciliari per problemi di salu
te, In carcere è finito anche 
Muriqi Shpend, un bosniaco di 
27 anni, colto in flagranza di 
reato mentre nel negozio di 
Roberta Terracina stava effet
tuando un'operazione di pre
lievo con una carta di credilo 
lubata poco prima. 

patrimonio (candidati nella li
sta civica). 

Le nuove figure coniate da 
Cianfanelli sono quelle dei 
«pro-sindaci» una forza di rap
presentanti dei quartieri presso 
la giunta e il Consiglio comu
nale. Sergio Sordini per la zo
na di Vallericcia e Alberto 
Sbriccoli per quella di Fontana 
di Papa, Ginestreto e Piani di S. 
Maria. Ora l'ultima parola spet

ta ai cittadini che dovranno 
scegliere. Michele Serafini invi
ta a volare per lui tutti i pro
gressisti, laici e cattolici e tutti 
coloro che hanno disertato le 
urne il 21 novembre. Emilio 
Cianfanelli si rivolge «alla gen
te onesta, ai cattolici e alla sini
stra». Ma a determinare il risul
talo elettorale sarà quel 28 per 
cento dei voli andati al centro 
nel primo turno. 

namento finanziario del Co
mune. Poi mi occuperò dello 
sviluppo urbanistico della cit
tà, cioè mi batterò per il risana
mento e la riqualificazione del 
Piano regolatore. 

E come intende affrontare 
. l'emergenza occupazione? 

Quello del lavoro è un grave 
problema: prenderò iniziative 
nei confronti del Governo, in 
quanto Latina è una area a de
clino industriale. E attiverò an
che il già esistente finanzia-
nicntodicento miliardi. 

«Fiducia in questa città» è 
stato il suo slogan elettora
le. Come sindaco di tutti 1 
cittadini, all'indomani della 
vittoria, come metterà in at
to le parole scritte nel pro
gramma? 

Metterò in moto la macchina 
amministrativa, semplificando 
tutti i procedimenti burocratici 

e attiverò tutte le risorse dispo
nibili. L'edilizia avrà un occhio 
di riguardo. 

Ha già scelto la sua squa
dra? 

St. sono tutte persone nuove. È 
gente che non ha avuto negli 
anni passati impegni politici. 
Latina, per la prima volta, avrà 
due donne assessori. 

Faccia 1 loro nomi, allora. 
Anna Maria Tomassini si occu
perà di scuola e cultura. Loreta 
Nardoni guiderà l'assessorato 
ai servizi sociali. 

E il resto dello staff da chi 
sarà composto? 

Dottor Leonetti, ex direttore di 
banca (bilancio e finanze). 
Antonio Magauda, dell'Ordine 
degli architetti (organizzazio
ne) . E ancora: Sante Martelli, 
dirigente dell'azienda Bristol, 
l'avvocato Giovanni Malinco
nico. 

Caro Francesco Rutelli, 
questa città perde la memoria... 

TEO ORLANDO' 

• I Caro Rutelli, 
chi le scrive questa lettera è un cittadino re

sidente a Roma che si trova a Firenze, per mo
tivi di studio e di lavoro. Come potrà facilmen
te immaginare, ho non pochi motivi per esse
re preoccupato nel caso di un'eventuale affér
mazione dei neofascisti e di chi li guida al tur
no di ballottaggio del 5 dicembre. Perchè di 
neofascisti si tratta - mi sembra inequivocabi
le - e ogni ogni tentativo di farli passare per 
moderati, espressione di una futura -alleanza 
nazionale», è disonesto e fraudolento. L'ac
cozzaglia di ex-picchiatori (e di picchiaton in 
servizio attivo), di facinorosi, di demagoghi e 
di residuati del vecchio regime di Tangento
poli pronti a saltare sul carro dei nuovi padro
ni che Fini si porta con sé, dovrebbe indurre 
ogni sincero democratico a dubitare della se
rietà e della trasparenza delle intenzioni del 
segretario del'Msi. Tuttavia, Fini sarà un ipocri
ta, ma non certamente uno stupido. Si tratta 
infatti di un individuo subdolo ed astuto, che 
associa un'indubbia capacita oratoria ad ar
gomenti capziosi e fallaci. Un tipico esempio 
di sofisma che egli ha commesso e che, di par 
suo, 6 pronto a rinfacciare all'avversano, con
siste nel dichiarare di voler evitare ogni conle
sa sul piano ideologico (come la dicotomia 
fascismo/antifascismo) e, subito dopo, nel 
sollecitare il consenso di un certo tipo di elet
torato con argomenti tipicamente ideologici 
(come quando ha cercato di accattivarsi l'e
lettorato cattolico con la falsa contrapposizio
ne abortismo/antiabortismo). 

Anch'io sono convintissimo che i veri pro
blemi di Roma hanno poco a che fare con l'i
deologia. Pensiamo soltanto ai trasporti pub
blici. Avendo studiato in vane università stra
niere ho potuto consatatare come all'estero 
le reti tranviarie siano sviluppatissime e i tram 
viaggino sempre su sedi proprie e protette. 
Ora, chiunque non si lasci impressionare da 
qualità tipiche della spettacolarizzazione del
la politica come la «telegcnia», il «garbo e la 
misuratezza del tratto», la «bella cravatta» capi
rebbe immediatamente che a Fini di risolvere i 
veri problemi di Roma importerebbe ben po
co e certamente strade e corsie riservate a bus 
e tram non sono minimamente parte dei suoi 
programmi. Anzi, tra chi i'ha volato sono in 
molti ad aspettarsi un totale deregulation della 
normativa in materia di accesso al centro sto
rico onde poter parcheggiare in doppia fila e 
di fronte ai negozi (e i proprietari di negozi lo 
appoggeranno ancora di più, se egli sarà 
esplicito su questi temi). Non parliamo poi 
della cultura. Ha forse proposto Fini qualcosa 
di serio sulle biblioteche comunali? Ha dato 
precise indicazioni sulla costruzione dell'au-
dìtorium che Roma aspetta da troppo tempo? 
Non mi risulta. Del resto a chi potrebbe affida
re l'assessorato alla Cultura? A Buontempo 
che confonderebbe la Nona di Beethoven con 
«Faccetta nera»? Ad Anderson, che conosce 
benissimo l'Università «La Sapienza», teatro 
dei suoi raid squadristici a capo di bande di 
energumeni? 

Il guaio è che molti romani di questi temi si 
disinteressano, non hanno vero interesse per i 
problemi concreti della città e invocano tanto 
emotivamente quanto sconsideratamente 
«l'ordine e la legalità». Mi è capitato negli ulti
mi mesi, tanto per fare qualche esempio di 
parlare con alcuni conducenti Atac, i quali, da 
me interpellati su quale potrebbe essere il mi
glior sindaco per la soluzione dei problemi del 
traffico romano, mi hanno espresso apertis 
oerbis la loro preferenza per Fini, perchè -
hanno spiegato - «ci vuole ordine, disciplina; 
è necessario l'uomo forte». Oppure: «vivo vici
no a un accampamento di zingari 'e mi piace 
la proposta di Fini: quelli sono «nomadi» e de
vono andar via. andare in giro, appunto, an
darsene dal comune di Roma». Quanto a mi
gliori condizioni di lavoro per loro stessi e a un 
miglior servizio per gli utenti sembrava quasi 

che credessero che tali problemi sarebbero 
stati risolti come per incanto una volta ripristi
nata la cosiddetta «legalità» Sarà stato un ca
so, ma è triste pensare che propno tre rappre
sentanti di una categoria di lavoratori una vol
ta cosi impegnata sul Ironie della sondaiietà 
interclassista si illudano di poter risolvere i 
problemi di Roma affidandosi a chi di loro, in 
realtà, si è sempre disinteressato e manife
stando un egoismo sociale tinto del più squal
lido razzismo. A questo proposito potrei rac
contare un episodio «di ordinano razzismo» di 
cui sono stato testimone il 30 agosto scorso a. 
p.zza San Silvestro, sul bus 61, dove una guar
dia giurata, improvvisatasi tutore dell'ordine, 
ha espulso con spropositata bmtalità (calci e 
percosse vane) tre zingare della vettura Atac, 
guardandosi il consenso do;;li autisti e di più 
della metà dei passeggeri- io sono sialo tru i 
pochi a protestare, attirandomi minacce e 
sguardi ostili. 

Il fatto che Fini non si dichiari espressamen
te razzista e, com'è ovvio, meramente stru
mentale. 

Nella cultura dei giovani neofascisti di oggi, 
invece, predominano ideologie alK-rranti e in 
molti casi addirittura para-naziste- a chiunque 
conosca solo un poco la cultura della cosid
detta -nuova destra» apparirà manifesto come 
gli attuali neofascisti si ispirino, oltre che a 
Evola, anche a quanto di peggio la cultura eu
ropea degli ultimi cento anni abbia prodotto, 
si alimentino di miti incentrati sulla purezza 
della razza ariana e tendano a rivalutare tutta 
la tradizione forcaiola e reazionaria, compre
sa la Vandea francese, fino a dare credito al 
fj Iso storico dei Protocolli dei savi di Sion. 

Ora. è ovvio che molti simpatizzanti del Msi 
di tutto ciò sanno poco o nulla e sarebbe as
surdo solo pensare che tutto il 35% dei romani 
che hanno votato Fini abbia voglia di celebra
re i miti del sangue e della razza. Ma, il fatto 
che pochi siano consapevoli del ciarpame 
ideologico che ingombra l'arsenale del Msi e, 
soprattutto, degli avvenimenti storici di cui es
so continua bene o male a dichiararsi l'erede, 
vuol dire semplicemente che la memoria sto
rica collettiva su tali avvenimenti sta rapida
mente svanendo, né la scuola provvede vera
mente a ricostituirla. Mi è recentemente capi
tato di parlare con un'insegnante di scuola 
media, attualmente in pensione, orgogliosa di 
aver votato Fini e convinta della bontà intrin
seca del regime fascista, sotto cui aveva vissu
to nella sua infanzia. Ho cercato di spiegarle 
che le leggi razziali del 1938 ebbero una dura 
applicazione e che gli ebrei finiti nei campi di 
concentramento grazie a tali leggi furono di
verse migliaia. Ha poi tentato di suffragare le 
mie affermazioni citando la Storia degli ebrei 
italiani sotto ilfasasmoài De Felice, unanima-
mente riconosciuto come uno dei più autore
voli storici di quel periodo, indicalo perfino 
dallo stesso Fini come storico obiettivo e non 
tendenzioso. Ebbene, non ha saputo nspon-
dermi di meglio che gli stonci di oggi, De Feli
ce compreso, sono tutti faziosi e che la vera 
storia la scriveranno altri. Inutile dire che que- I 
sta insegnante di De Felice non aveva letto 
una riga, essendo le sue letture preferite // 
Tempo, Oggi e Gente. Se questi sono gli umori 
di gran parte della borghesia romana, non sa
rebbe il caso di sensibilizzare meglio le co
scienze delle giovani generazioni? hjrtroppo 
a scuola (anche nei licei) gli insegnanti di 
Storia e Filosofia spesso non trattano neppure 
la stona del '900 dopo la 1" guerra mondiale, 
perché ottemprano pedissequamente ai pro
grammi ministeriali spiegando l'SOO in manie
ra troppo minuziosa, cosicché poi non avanza 
tempo per il nostro secolo (personalmente ho 
avuto la fortuna di incontrare dieci anni fa 
un'insegnante cattolica progressista che non 
la pensava cos), propno nel liceo dove lei ha 
votato, il «Dante». 

'Dottorando di ricerca Università di Firenze 
Dipartimento di Filosofia 
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